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Sui provvedirnenti di torza a buon rner-
calo ondc prontuot'cro lt industr.le
prr 6so rll nol,

Pcl promuovcle iI gurrrruì.u Leucs-
sere d'un paese convieu avcre pr.incipal-
mente di rnira ìa gcnelalitrì, che, divisu,
costifuisce altretiluti ceutli tli atiir.ibÌ
ploplra eil indìpcudeute, rrltr.ettiurtc pic-
cole sotgenti di lucro. Sc jl lrLese iriLc
le plilcipali risolsc dal tr':rl1ìco, ucl pr.or--

vedere a pro del glancle corumer.cio, non
devesi dirnenticar iÌ piccoì.0, Ìrolr do-
vrebbesi far cosa a vantaggio clel gran-
de, se non quando imperiose circostanze
eccezionali lo esigono, e notì dovrebbesi
cessare cli'proteggere ed innalzale il pic-
colo, onde il lucro risulti fi.a molti di-
viso.

Simili condizioni si liscontt'ano pres-
so le lr:ti e le iudustlie: il glande lb-
baglia, e fa che vi si pensi cì'avvautag-
gio, rnentle si ritiene che uel gr.ancle sia
compreso il piccolo ; mn in fatto la cosa

lon è così. Plovyedendo al meglio dello
glandi s0cietà, commerciali, e clei glanc.li

stabilimenti indusiliali, si tlascura Ìa gc-
nelrlità, ed il generale benessele.

In tutti i paesi, la mtrggior par.te

dei prodotti industriali sortono cÌalle pirì
morleste officine. È possibile che in se-

guiio il comnrelcio cli colossali compa-
grrie assorba in sè il commercio clei sin-
goli, e cosi è possibile che le glandi in-
dustrie distmggano le piccole IIa tutti
Covlan conyenile, cho cou disposizioni
ceritralizzatrici doi commercii e clelle in-
dnstrie, si danneggia aI benesset'e gele-
lale

Ora che in Tlieste pet' infauste
combinazioni i commercii lalguono, i più
rivolsero I'attenzione alle ildustlie; quel
nuovo astlo i cui raggi viviflcanti clo-

vlebbero t'ecare segnalati bene fìcii. DaÌ
commercio all'inclustria è difficiÌe di
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lusso, le arli e lc industr.ie trirsfor.rlano
la matelia per flr.J;l atta ai lostri biso-
gni ed a'nostri desiderj.

Per plomuor-er-e il commcr.cjo con-
t,iiru 1,r'ovlcclcr.r aj iacili cd i:cotrolijci
traspolti, pel pl.orlÌuor-et'e lo indusir.ie
corrvien provverìele a bnon mer.cato la
foIzrL oCCoIIeute. ,SeIzr r.li questi pr.or-
f t,'litrr,,rrli. rlU;llillt,illl,.^tntrlot.,,irì n riìtir-
Iunque itclLrsti'irr, non potLebbe grr.eggilr.c
c0u srÌccesso e si.ihrlipalsi come altrovo
ove simili clisposizioni esistono. In ogni
caso poi essi pr.ovvec'limenti per le Sues-
poste ragioui, dovrebber.o esserc diretti
all' indilizzo della generalità.

Tanto per. tlasferire che per tlas-
formare la materia, I'elemento generale
ed indispensabile è la forzt": 1'uomo, gIi
animrli, Ia gravità, le correnti d' aria, il
calore e Ie ossiciazioni metllliche ce la
somministt'ano. Si proculi quindi al ben-
essel'e procacciandosi la forza motrice al
minor preT,zo possibile, o congegnando e

clisponendo i motoli ju modo che essi
sieno di massima e pirì geuer-ale utilità.

La foyza c'[el['uomo qual motole,
non ò per sua natnra, nò economica nò
regolale. La foyza" delle macchine all'iu-
contlo è preferibile pcr la contiuuità e

legolalità, dei moyimenti, e lispar.miando
1'opelajo lo rende atto cli maggior per.-
fezioue in quelle par.ti del lavoro ove ab-
bisogna esclusivamente della sLra intelli-
getzfl,, dal cho ne risulta anche lavori più
perfetti. Per conseguir.e la per.fezione nei
manlfatti e I' economìa, senza voleL cen-
lralizzare il tutto in grandi stabilimenti,
oncle beneflcale la generalità, convien di-
spor're le motlici piìr economicìte al['nso
di tutti i piccoli industrianti DaÌÌ'altro
Ìnto è fatto constatato, che i pìrì attivi
motori industliali layor.iscoro per. lor na-
turr, Ia ceutlalizzaziotre clelle inclustr.ie
in poche maui, pcrchè tuLti hanuo un li-
mite di potenza, sotto il quale non sono
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.LLì.t1, che fatta

costo ed altte

diverso, sempro maggioli pel cavallo di

forza neLlo piccole lnaccltitle, pel queste

il consumo ordinalio per oì'a e pel' ca-

vallo cli fot'za, è di I fuuii di Vienna di

carbone, mentre per- lc macchine mag-

gioli il coDsumo si riduce a soli funti

I e tlo cli carbotle'

Da ciò ne segue, che pet' beneflcare

il piccoÌo inclustriante coÌne il grarrde,

mediante i potenti motoli più economici,

fa d' uopo dell'istituzione di mofori cen-

trali, di forza corrispondente, e delìa di-

visione della forza mecliante tlasmissioni

fra diversi piccoli industliauti. Così aI-

mero ul cavalÌo di foÌza costera ptes-

sochè egualmente tanto al piccolo che

al glancle industriante, e perciò r'estelan-

no da questo lato paleggiati.
Pel ovviare Ie luughe trasmissioni

a cui costringe la clivisiole in piccole fia-
zioni clelÌa folza lisuLtalte da un potente

ecl economico motole ceutlale, si stucliò

ìu più epoche clei congegni speciali, ma

in effèito si ttovalouo tritii tloppo com-

plicaii ed irnbarazzanbì, e lon el.rbet'o fi.n-

ora glande applicazione -- QLtesti sono

i motori elettlo-magnetici, le elici intor'-

poste ueÌIe concluttur-o c.l' acqtra ecì. i mo-

toli a gas.

Il sistema ctella divisiole clella folza
ploveniente da un potentc motore rrertrale

fi'a piccoli iuclustrianti, ò t'iconoscirLto di

urilssina utilitr\ pt'atica, e si tt'ot.a in
piena attività, ir America. - QucsLo si-
slo.na dovlcbbc ,IeÌ prli plesso di loi
csscle i'antaqgios0 tanto agli jstihrtoli o

capitahsti fonclu,tori cL:l rnotolc, qtLiurbo

ai singoli piccoìi indusLlirrrti aqnitelii
1ìrzioui tli Iblzr.

Co» sirrili istrtuzioli sr potleìrìrc

conscgr"rile in gcrelalc rniglioli hr,ori, c

quilcli anche maggioli, c più csteso colr-
rrcrcio, nouchè plogì'csso o benesscre c'[i-

t,iso e genelille clel paese.

La forza d'un uomo per' 10 ole cli

ìa,r'olo può venir lapplcsentata cla 75

soÌdi; 1'egual folza colscguìta ila uutr

piccola macchina a yapore si caLcola costi

t9

f. 1.35, e I' egual forza dorivata da una

poteuto macchina a vapore, si calcola del

costo cli soldi 19, sempre però conceden-

do ancora Iargo utile agli azionisti pro-

prietarj dell'istituziolo a titolo d'irte-
ressi ed ammortizzazione sui capitali im-
piegati

Potendosi poi conseguire dei mo-

tori centrali che non ahbisognano cli com-

bustibile, como sarebbelo I' acqua o il
vento, allora l'istituzion,e risulterobbs

ancora più utile. - E noi possiamo c,on-

seguir ciò. - Yogliamo promuovore le

nostre inclustrie ? Sprigiouiamo quel gran

flume sottelraueo che attende una nostra

felua risoluziono per escire alla luce, e

beneflcarci della forza di 600 cavalli. -
Intenclo pallare cì.ella Recca, sotto al vil-
Iaggio di Trebich, di cui anni fa, iI cele'

br-e abate Richald fece proplia la scopelta,

mentle da venti e più anni tre era con-

statata l.' esistenza. Questo flunte, oltre es-

se|e pr..oplio pel beDeflcare Ie nostre pic-
cole inc'tustrie, e lerire i mali dei scarsi

commelcii, col mezzo di ruotc idrauliche

e tlasmissioni alla foggia dei motoli con-

soltivi, qriesto hume dico, pt'ovvedel po-

trebbc cl' abbotrdante acqua potabile, buo-

na ecl a bnon melcato, in tutti i tempi,

tutii i lLroghi cle1la città,.

Pel capacitarsi di ciò basti ricor-
dlle, che secondo i rilievi platicati rrol-

I' auuo 1E49, in tempo di siccità,, Ìa mi-
rirna quantità rl'a,cqua che sotto a Tre-
bicìr scon'e, si ò di 13 nilioni cli piecli

cubi il 2,1 ole.

lì bcLrsì t'clo che iI plezzo cìi qrre-

sh' rlcqurr. iL 1:Lt oro lItto, t'ellebbe sovt a-

cuLioato del htt,o cot'rispondeute al capi-

tillrr rccessrtt'io al tL'ir[olrt clel moubc cìrc

Ir liuchirrde ; ma la quirntità d' acclua, o

1il coutinuità deÌla sua venuta, senza ri-
levlnti spcse ultelioli cìi conservirzione

clelle opcle, c seuza alcuta spesl d'eser'-

cizio, fa sì che ii calcolo regge, e ritet-
go, che cla qucst'acqua si pobr'à, derivar:e

h folza cquivalelte a 10 ore di lat'oro

urrau0 col clispeltlio non maggiore di

Ir
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s0lali 1ò. Per tirli disposiziori il piccolo

industriante potrebbe rìspalnilre 60 solcti

pel giolnata di folza c'l'u0m0, i piccoli
cd i grandi irrdrrstt'irnti potlcìtìrelo irp-

1.,r'ohttalo dcl buc,u rrclcuto Llclla lorzt
a loro inrÌispensabile pel tlrsfonlarc Lr,

rla,tcria, e tutti potleìrbclo girleggille
c0n srìcc{:rss0, tncÌrc rlirl lirto cc0rr0rlìr10,

colle plochrzjorrr tlei prr:si, ncì rlrrrìì ìrl

1'olzrt , per'pltlic,oiirli cilcrrslrtuzc, ir ll lruorr

melcuto.
tr'inola lipetuic Llomruissioni mLui-

cipali s'0cLrupar'on0 t'[ella r[r,r.L-irilzioue tlel
liume 1ìecca, ma tutte o e.qitatono pel
dispendio 0 rì0r lìdalono neilr possibiliià
di utiÌizzare qnel tesoro di folza che r'.rc-

chiudc iI flurne, e s'occrìpaÌoro a cercar
ì' acqua nelle cavelnc pirì plossime allir,

città. Lodevole intendimento irr vero, per

risparmilre buona parte del capitale oc-

corleyole al trafolo: rna siccorne nou ab-

biamo tempo dl, spleca,re in ricelcho e

studri, salebbo consnlto, pe1 Lene dcllo
presenti e futnre industlie deì paese, ili
occuparsi invece con selietù tlel pro-
getto per' 1' cffettLraz,ionc clellir, gallelia o

delivazione dell'acqua cla clove esiste.

Ilssa esiste sotto l Tlebich r 21i00 tese

di distauza, a 60 piedi sul livello cìel

rnare. Darrdo aìla galleria uu ileclivio di
I0' in complesso, ì.'acqua, escilebbc colla

velocità di 3' per urinuto secondo iu una
delle tre v:rllate vicino di lìojirno, cli

Guardiella o di Rozzol. Il folo potrebbe

avele 1E' larghezza per 7' di altezza, e

contenere da un lato il canale lalgo 12'
c profondo 5', capace quindi cli trasmet-
tere alla ciitrì 15 milioni di piecli cubi
d' acqna al giorno. Questa massa d' acqua

a 50 piecli sul livelìrr del malc, t'rlpre-
senta la forza c'li cilca 600 cavtlli, par
te dei quali potlebbe utilizzarsi por'

1'elevazione dcll' acqrra pota|ile olde di-
ramarla negÌi edifizi i pirì elevati, ed il
.';*^ -^-+^ -^|..^Ì.L^ r,n,.,r:ì^-^i ^,1 ., fA++--..,i

anzirlctti motivi p0ss0n0 drll'aìtro laga-
re ureglìo la folza,.

A. questo flne è mestieri che 1' a-

cr:llrrì c.q0a nellr lallltir pìrì arnpìa e pirì
(l-stl;rl , ()\ (,, lri lrrli de I lilLtrLc, f 0ssitììo

troval spirzio le piccole irLdlustlic.

La fot'zit t'isultute, ceclttta, a gtanclì

inrìrstlir., può r'ulutin'.si r.ti :l rrrilioni cli

lioljri. ucrrtlr: rlirLrrzzirtl rt pittroìi ìltìrt-
stlirLnl.j rri lrlL,zzo rli l r sol ,li lrel uioi'-
uiLtit r'[' rr()ùr0. l)uò r'rr] ntlrlsi di ij t»ìljiiui.

Ll Iìecc:t potleìtbc irtco rttt arsi an-

che plima di Trcbiclr; llit aultrcs-so iÌ
ctso piìr sfirvolevolo tli dover spilgele lt
ga,'lÌeliir, Iìtto a Trebiclt, il dispeuclio sa-

lebbe da stimalsi cott 2 l, milioni di

1ìolini, ec[ il tenrpo, usiurtlo clc]le mac-

ehine per'I'cziorate, sarel-rbe clil i't,ppt'ezzarsi

in anni cinqne.

L-onsiclerlta pcr'ò lir, natula del uo-

stlo C;lrso, chc è di crllcat o forato in
tutte le clirezioni, c0me ulliì, pomice, si

clele cor!'euire nella probtìriliià, cli potet'

incoutrare lo stesso fiume assti plima di

Tlel-,ich, e così ayeÌ'e la stessl acqua,

corì assiÌi ueno dispeutlio erl il piu blevo

tcurp o.

Daì l'esposto, se tton ttìtr'o, veclesi

l'importanza itcll' algometrto, e la no-

cessittì tl' essel stuclia,to, tanto per plov-
veclele la ciità, r-l'acquir, potabile a buon

ptezzo, qullnto pel provvecler'lt clella forza

motrico necessalirl aI pr-ossituo stto svi-

Iuppo inclustliale.
Abbiamo sott'ai piecli uu vero te-

s0r0, sappramo ove esiste, r'ivolgiamo a

lui 1' attenzione se vogliamo beneficare

il Paese' 
G. R.

Sui mezzl d'aumentare la prodnttivlfà
doll' Unrana lndostria.

(alcune id,ee).
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